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Parte Prima
Forme e Formati



Forme d i  base
Mode l la re e fo rmare

Una delle prime questioni da affrontare riguarda la forma e le dimensioni del 
progetto. Perché il progetto occupi comodamente ed elegantemente lo spazio a 
disposizione è fondamentale individuare la corretta proporzione tra lunghezza e 
larghezza. 

I l  fo rmato potenz ia  i l  messagg io



Forme d i  base
Mode l la re e fo rmare

Nel Rinascimento gli artisti si dedicavano già al “disegno”. Per Leonardo Da Vinci, il più 
grande di tutti, questo termine non indicava solo l’arte e il mestiere stesso del disegnare, ma 
anche la capacità di comunicare graficamente le idee. L’ampia interpretazione di Leonardo 
del disegno non era molto lontana da ciò che oggi definiamo design: la capacità di 
concettualizzare un’idea, esprimerla attraverso i materiali e di comprovarla coi fatti. Quando 
nel sedicesimo secolo il termine disegno entrò a far parte della lingua inglese, non assunse 
solamente il significato di disegno, ma anche di intenzione.
  Oggi il termine “design”  esprime entrambi i significati: un’utile mescolanza di espressione 
creativa e di scopo intellettuale. Leonardo l’aveva già capito: nella sua domanda di lavoro a 
Lodovico Sforza, duca di Milano, elencò le sue doti e i suoi successi, mettendo in primo 
piano il “disegno”  di utili canali rispetto a dipinti e sculture meramente decorativi. Il design 
è un’arte, ma un’arte che funziona.

Stefen Bayley 
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Forme d i  base
I l  fo rmato potenz ia  i l  messagg io



Eserc iz io  1
Percep i re la  fo rma

Andiamo a FARE UNA FOTOGRAFIA



Eserc iz io  1
Percep i re la  fo rma

Ritagliare una foto



Forme d i  base
Mode l la re e fo rmare
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La percez ione de l la  fo rma d ipende da l  contenuto



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
Legg ib i l i tà

C h i a r e z z a v i s i v a d e l t e s t o , 
determinata da l le d imens ion i , i l t ipo 
d i cara t te re, i l cont rasto, i b locch i d i 
tes to e la spaz ia tu ra de i cara t te r i 
usat i .



Eserc iz io  2
Pos iz ione > Sensaz ione

Selez iona un fo rmato 15x10 cm or i zzonta le

Compon i  una parola di  almeno sette lettere ,  
con un corpo adat to a l l ’ a rea d i  lavoro

Col loca la  paro la  pr ima a l  cent ro e po i  sper imenta 
a l t re  t re  pos iz ion i

Compon i  la  paro la  in  un semicerch io



Forme d i  base
La pos iz ione d i  una paro la  o d i  un t i to lo

I l  rappor to t ra  la  parola  e lo  spazio  c i rcostante 
può susc i ta re sensazioni  d iverse
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TI T O L O



Eserc iz io  3
 Pos iz ione > Sensaz ione

Selez iona un fo rmato A4 ver t ica le

Compon i  una paro la  d i  a lmeno set te le t te re su

Usa un cara t te re sans ser i f  che r isu l ta  p iù  legg ib i le 
in  una s i tuaz ione a l  negat i vo

Sper imenta d iverse pos iz ion i ,  d imens ion i ,  
spaz ia tu ra,  ma iusco lo e minusco lo

FONDO NERO



Phi l iph Ape lo ig

“Graphic design is the intersection point 
between art  and communication ”

http://www.apeloig.com



Phi l iph Ape lo ig

http://www.apeloig.com



Forme d i  base
Carat te r i /Fonts



Leggibilità



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
Legg ib i l i tà
Dimensioni dei caratteri
Per i testi stampati, una dimensione compresa tra 9 e 122 punti è considerata ottimale. Dimensioni minori sono 
accetate solo se applicate a didascalie e note, quelle maggiori per visualizzazioni a bassa risoluzione e utenti anziani.

Tipo di carattere
Non esistono differenze in termini di prestazioni tra caratteri senza grazie (sans serif) e caratteri con grazie (serif), 
pertanto è possibile scegliere in base alle proprie preferenze estetiche. Per i blocchi di testo è preferibile utilizzare il 
testo sans serif.

Contrasto
E’ preferibile utilizzare testo scuro su sfondo chiaro o viceversa. Le prestazioni ottimali si ottengono quando i livelli di 
contrasto superano il 70 percento. Le combinazioni di colori diversificate per il primo piano e lo sfondo non incidono 
sulla leggibilità a patto che sia mantenuto un livello di contrasto minimo, pertanto è possibile scegliere secondo le 
preferenze estetiche. Gli sfondi con motivi o disegni sono da evitare perché compromettono la leggibilità.

Blocchi di testo
Non esistono differenze in termini di prestazioni tra testo giustificato e non giustificato. 

Spaziatura
Per i caratteri di dimensioni comprese tra 9 e 12 punti, occorre impostare un’interlinea (spazio tra le righe di testo) di 
1-4 punti superiore alle dimensioni del carattere. I caratteri con spaziatura proporzionale sono preferibili a quelli 
monospaziati.



Eserc iz io  4
Legg ib i l i tà

Prendere una citazione o una r icetta
Compon i  uno d i  quest i  tes t i  in  corpo 11 in  un 
fo rmato 15x22cm
Aggiung i  e lement i  che rendano i l  tes to p iù ch ia ro
Sper imenta una ser ie  d i  f igure e fo rmat i



Un buon progetto grafico è caratterizzato 
dall’equilibrio tra i diversi elementi, un equilibrio che 
crea un senso di armonia capace di attirare 
visivamente il lettore e di consentirgli di comprendere 
il significato

Forme d i  base
Comprendere i l  s ign i f ica to



Eserc iz io  5
Le fo rme c i  par lano

Osserva questa  l i s ta  d i  paro le  e  d isegna una ser ie 
d i  f igure che t i  r ich iamano i l  s ign i f ica to d i  ogn i  

paro la :  ruvido, morbido, forte,  
debole,  brutto,  noioso,  regolare, 
eccitante, banale,  f luido, 
complicato, sofist icato

Sceg l i  le  f igure che rappresentano i l  cont ra r io  
de l le  paro le



Eserc iz io  6
Le fo rme c i  par lano

Proget ta l ’ i nv i to  a l la  tua most ra

Ti to lo (sot to t i to lo )

Data
Luogo e Ora
Breve Descr i z ione
Agg iung i  e lement i  che comun icano i l  messagg io















il DESIGN è per ME
NON PER LE MASSE



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
Rappor to f igura-s fondo

Gl i  e lement i  possono essere percep i t i  s ia  come 
f igura (ogget t i  su cu i  s i  incent ra l ’a t tenz ione)  s ia  
come s fondo ( la  par te restante de l  campo 
percet t i vo ) .

I l  rappor to f igura-s fondo è uno de i  pr inc ip i  de l la  percez ione o pr inc ip i  de l la  Gesta l t  e  a f fe rma che i l  
s is tema percet t i vo umano d is t ingue g l i  s t imo l i  in  f igure e s fond i .  Le f igure vengono pr ima d i  tu t to 
percep i te da l  propr io  contorno,  i l  res to v iene in teso come s fondo. Ta le rappor to è d imost rab i le  s ia  
con s t imo l i  v is i v i ,  come fo togra f ie ,  che ud i t i v i ,  ad esempio le  co lonne sonore,  con d ia logh i  e mus ica 
d i  sot to fondo.
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Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
Rappor to f igura-s fondo

Esplorare i  l imit i  del la percezione f igura/sfondo



Eserc iz io  7
Saper  asco l ta re

La f igura  ha una forma 

ben def in i ta,  mentre  lo 

sfondo è in forme





Eserc iz io  8
Saper  asco l ta re

✴ Lo sfondo s i  col loca d ietro la f igura









Eserc iz io  9
Saper  asco l ta re

✴ La f igura sembra p iù v ic ina e ha una 

col locaz ione precisa nel lo spazio













Eserc iz io  10
Saper  asco l ta re

✴ Gl i  e lement i  sotto la  l inea del l ’or izzonte vengono 

percepi t i  p iù fac i lmente come f igure,  mentre quel l i  

sopra come sfondo





Ext ra Des ign

“Make it  as simple as it  can be ”

http://www.extract.jp



Ext ra Des ign



Forme d i  base

Quando si combina un t i to lo con un’ immagine 
o un blocco di testo è necessar io, perché la 
graf ica real izzi l ’effet to desiderato, che i l 
t i to lo s ia in s intonia non solo con i l formato 
del la pagina ma anche con gl i  a l t r i  e lement i .

La combinaz ione 
d i  un t i to lo  con 

un ’ immagine o un 
b locco d i  tes to



Eserc iz io  11
P iù e lement i  = P iù Opz ion i

Ut i l i zzando una de l le  fo to a l legate e la  c i taz ione

 
I designer migliori a volte ignorano i principi del design, ma solo perché sanno di poter ottenere risultati tali 
da compensare lﾕeventuale violazione di una regola. Salvo il caso in cui non si abbia la certezza di conseguire 

risultati altrettanto validi, è preferibile attenersi ai principi
William Strunk

Sper imenta combinaz ion i  d i  tes to sopra 
l ’ immag ine.

Sper imenta tag l i  da d i f fe rent i  immagin i .













Dav id Carson

“Graphic design will save the world right after rock and roll does.”

www.davidcarsondesign.com





Dav id Carson

“ never mistake legibility 

             for communication”



Dav id Carson



Eserc iz io  12
Un’ idea,  p iù re laz ion i

Osser va questa l i s ta  d i  paro le e appunta la  
descr i z ione che t i  v iene in  mente:

business, città,  oggett i ,  
pol it ica, r isorse, tempo,
l inguaggio

Elabora per  ognuna de l le  paro le una 

CONCEPT IMAGE  che AMPLIF ICHI

la  tua descr i z ione

















Parte Seconda
Typography



La s trut tura fondamentale dei carat ter i che 
ut i l izziamo oggi fu determinata dai cal l igraf i 
del la f ine del XV sec. La loro ispirazione 
der ivava da un la to dal le maiuscole romane e 
dal l ’a l t ro dagl i s t i l i manoscr i t t i not i come 
minuscol i carol ingi e laborat i nel regno 
del l ’ imperatore Carlo Magno nel la seconda 
par te  del  VIII  sec.
Con l ’ impaginazione al computer è faci le 
real izzare forme i r regolar i che aumentano 
l ’ interesse vis ivo di un tes to e a l lo s tesso 
tempo r iescono a  r i f le t terne i l  contenuto.

La Forma dei  Carat ter i



La strut tura fondamentale dei carat ter i che 
ut i l izz iamo oggi fu determinata dai cal l igraf i 
del la f ine del XV sec. La loro ispirazione 
der ivava da un lato dal le maiuscole romane 
e dal l ’a l t ro dagl i st i l i manoscr i t t i not i come 
minuscol i carol ingi e laborat i nel regno 
del l ’ imperatore Car lo Magno nel la seconda 
parte del  VI I I  sec.
C o n l ’ i m p a g i n a z i o n e a l c o m p u t e r è f a c i l e r e a l i z z a r e 
f o r m e i r r e g o l a r i c h e a u m e n t a n o l ’ i n t e r e s s e v i s i v o d i 
u n t e s t o e a l l o s t e s s o t e m p o r i e s c o n o a r i f l e t t e r n e i l 
c o n t e n u t o .

La Forma dei Caratter i



La struttura fondamentale dei 
caratteri che utilizziamo oggi fu 
determinata dai calligrafi della 
fine del XV sec. La loro 
ispirazione derivava da un lato 
dalle maiuscole romane e 
dall’altro dagli stili manoscritti 
noti come minuscoli carolingi 
elaborati nel regno 
dell’imperatore Carlo Magno nella 
seconda parte del VIII sec.

Con l ’ impaginazione al  computer è faci le real izzare forme 
i rregolar i  che aumentano l ’ interesse vis ivo di  un testo e a l lo 
stesso tempo r iescono a r i f letterne i l  contenuto.

La Forma dei Caratter i



La f lessibi l i tà sempre maggiore dei carat ter i 
present i nei computer uni ta al la possibi l i tà di 
un’ampia ser ie di d imensioni ha contr ibui to a 
rendere popolare l ’uso del le famigl ie di 
carat ter i d isponibi l i in numerosi spessor i e 
var iant i .  

In italiano la parola CARATTERE deriva dal greco 
charakter ovvero impronta.

In inglese la parola FONT ha origine dal francese 
fondre ovvero fondere.

La Forma dei Caratter i



I  carat ter i  s i  possono dividere  in  carat ter i  per  
tes to  e  carat ter i  per  t i tol i .  La differenza 
fondamentale  è  la  dimensione.  I l  carat tere  di  
tes to  s i  appl ica  al la  par te  pr incipale  del  tes to  e  
le  sue dimensioni  in  genere var iano da 8pt  a  
12pt .  I l  carat tere  per  t i tol i  par te  da 14pt  e  s i  
appl ica  in  genere al  t i tolo o a  una breve 
introduzione al  tes to  pr incipale .

Ca ra t t e r i



Eserc iz io  5
P iù e lement i  = P iù Opz ion i
Prendere da un g io rna le una not i z ia  con t i to lo  e un testo d i  a lmeno 50-70 
paro le

Usa un fo rmato 15x22 ver t ica le .

Sper imenta le  g ius t i f icaz ion i  de l  tes to con t i to lo  in  a l to

Usa cara t te r i  con graz ie  e senza graz ie  a l te rnando testo e t i to lo .

Usa un cara t te re sans ser i f  che r isu l ta  p iù legg ib i le  in  una s i tuaz ione a l  
negat i vo

Sper imenta d iverse pos iz ion i ,  d imens ion i ,  spaz ia tu ra,  ma iusco lo e minusco lo

R ipet i  l ’eserc iz io  u t i l i zzando una not i z ia  che ha anche una fo to.



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
Ev idenz iaz ione

Tecn ica ut i l i zza ta per  a t t i ra re l ’a t tenz ione su 
un ’a rea d i  tes to o un ’ immagine

L’ev idenz iaz ione va app l ica ta a una quant i tà  d i  
e lement i  non super io re a l  10%, in  modo da non 
d i lu i re  g l i  e f fe t t i .  Occor re  u t i l i zzare  poche tecn iche 
d i  ev idenz iaz ione e app l icar le  in  modo coerente 
a l l ’ i n te rno d i  tu t to i l  p roget to.







Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
A l l ineamento

Posiz ionamento deg l i ogget t i in modo che i 
bord i s iano a l l ineat i a r ighe o co lonne, o che i 
lo ro corp i  s iano a l l ineat i  a  un cent ro comune.

Gl i e lement i d i un des ign devono essere 
a l l i neat i ad a l t r i e lement i ; c iò crea un senso d i 
un i tà e d i coes ione che cont r ibu isce a 
determinare l ’es te t ica e sugger isce s tab i l i tà . 
L’a l l i neamento può cost i tu i re anche un e f f icace 
s t rumento d i  o r ientamento per  l ’u tente.
I bord i d i un suppor to qua l i la pag ina o lo 
schermo e le pos iz ion i natura l i su d i esso come 
le l inee cent ra l i sono da cons iderars i e lement i 
d i  a l l i neamento.



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
A l l ineamento

In un paragra fo,  i  b locch i  d i  
tes to a l l i neat i  a  s in is t ra  e a 
dest ra o f f rono ind icaz ion i  
magg ior i  r i spet to a que l l i  
cent ra t i .  

Le co lonne inv is ib i l i  c reate 
da i  b locch i  d i  tes to a l l i neat i  
a  s in is t ra  e a dest ra o f f rono 
un ch ia ro r i fe r imento v is i vo in 
base a l  qua le è poss ib i le  
a l l i neare a l t r i  e lement i .  

A l  cont ra r io ,  i  b locch i  d i 
tes to cent ra t i  o f f rono 
ind icaz ion i  v is i ve p iù 

ambigue e s i  co l legano 
p iù d i f f ic i lmente ad a l t r i 

e lement i . 

I l tes to g iust i f ica to o f f re magg ior i 
ind icaz ion i d i a l l i neamento r ispet to a 
q u e l l o n o n g i u s t i f i c a t o e d è 
cons ig l iab i le u t i l i zzar lo in compos iz ion i 
complesse ins ieme ad a l t r i  e lement i .



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
A l l ineamento



Pr inc ip i  Un iversa l i  de l  Des ign
A l l ineamento

Scheda elettorale delle elezioni 
presidenziali USA 2000 in Florida



Equ i l ib r io  e armon ia
La combinaz ione e i l  pos iz ionamento d i  p iù  e lement i

E’ possibi le che al l ’ interno di 

una composizione si debbano 

organizzare più elementi diversi , 

come un t itolo su due o tre righe, 

un sottotitolo, un testo e le 

immagini che accompagnano i l 

testo. Più sono gl i elementi da 

tenere in considerazione, più è 

diff ici le mantenere equil ibrio e 

armonia nel  design.



MetaDes ign

“Design forms the core of our company and is the focus of all that 
we do.”

www.metadesign.com



MetaDes ign



MetaDes ign



MetaDes ign
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MetaDes ign



Eserc iz io  5
I l  tempo

I l  tempo ne l  des ign è la  capac i tà  d i  ATTRARRE 
l ’a t tenz ione e TRASMETTERE un MESSAGGIO

La forza de l  POSTER





Good50x70.org


